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Lettera del Presidente
Care	amiche,	cari	amici,

il	2018	volge	al	termine,	mentre	il	
nuovo	anno	è	già	alle	porte.	Un	tem-
po	quindi	di	bilanci,	sia	consun@vi,	
sia	preven@vi,	in	cui	ognuno	di	noi	
saprà	stabilire	quante	delle	aspeAa@-
ve	a	suo	tempo	espresse	si	sono	av-
verate	e	quali	obieBvi	verranno	pre-
fissa@	per	il	2019.

Così	anche	con	riferimento	all’anno	rotariano	è	tempo	di	riflessio-
ni,	su	ciò	che	abbiamo	faAo	e	su	quanto	ci	resta	da	fare.	Per	usare	
un’espressione	marinara,	che	ben	esprime	i	sen@men@	di	chi	scri-
ve,	ci	troviamo	al	“giro	di	boa”.

Pur	non	avendo	competenze	nau@che,	ma	in	considerazione	della	
consolidata	amicizia	con	esper@	velis@	che	tante	volte	mi	hanno	ri-
ferito	delle	proprie	prodezze	nei	più	dispara@	mari,	ritengo	infaB	
che	la	similitudine	tra	l’esperienza	rotariana,	che	di	anno	in	anno	
ciclicamente	si	ripete,	ed	una	regata	non	manchi	di	fondamento.	

Si	parte	infaB	da	un	porto	conosciuto	e	reso	sicuro,	proteAo,	dal-
la	competenza	di	chi	ci	ha	preceduto	nella	dirigenza	del	Club,	per	
iniziare	un	viaggio	di	cui	si	traccia	la	roAa	verso	nuovi	lidi,	che	po-
tranno	essere	felicemente	raggiun@	solo	al	ricorrere	di	tre	princi-
pali	condizioni.

La	prima	è	che	si	segua	sempre	la	giusta	direzione	indicata	dalla	
bussola,	ovvero	ci	si	orien@	verso	i	principi	fondamentali	del	Rota-
ry:	amicizia	e	servizio	a	favore	di	chi	è	nel	bisogno.	Quando,	anche	
involontariamente,	si	perdono	di	vista	ques@	obieBvi	e	si	prendo-
no	direzioni	diverse,	è	facile	smarrirsi	in	acque	insidiose.

La	seconda	è	che	si	mantenga	sempre	forte	l’affiatamento.	I	com-
ponen@	dell’equipaggio	devono	operare	a	streAo	contaAo,	in	sin-
cronia,	condividendo	momen@	tranquilli	e	di	svago	e	situazioni	di	
emergenza,	che	richiedono	la	reciproca	fiducia,	la	concentrazione	
ed	il	contributo	di	ognuno,	senza	dis@nzioni	di	ruoli.		Se	viene	
meno	l’affiatamento,	tra	l’equipaggio	come	anche	tra	i	soci,	si	per-
dono	la	mo@vazione	e	sopraAuAo	il	piacere	di	stare	insieme.

Da	ul@mo,	quando	il	vento	cessa	di	gonfiare	le	vele	e	cala	la	bo-
naccia,	occorre	meAere	le	mani	ai	remi.	Ciò	significa	fa@ca,	sforzo	
e	sopraAuAo	armonia	per	dirigere	la	barca	verso	un’unica	direzio-
ne.	

Scusandomi	per	aver	u@lizzato	semplici	similitudini	per	esprimere	
conceB	di	assoluto	rilievo,	desidero	tornare	alla	riflessione	iniziale	
circa	il	nostro	Club.	Fare	un	bilancio	semestrale	sulle	cose	faAe	ed	
ancora	da	fare	sarebbe	poco	u@le,	stante	il	rischio	di	riferire	un	
mero	elenco	di	aBvità	e	definirne	lo	stato	di	aAuazione.		Avremo	
modo	in	altre	occasioni	di	approfondire	tale	tema@ca.

Ciò	che	invece	più	mi	preme	condividere	con	chi	legge	è	una	rifles-
sione	sincera	circa	la	direzione	intrapresa	dal	nostro	Club.	S@amo	
seguendo	la	giusta	direzione?		Il	grande	supporto,	l’esempio		e	
l’amicizia	di	tan@	soci,	mi	sostengono	e	mi	incoraggiano	personal-
mente	a	proseguire	nella	roAa	tracciata.

Se	tuAavia	ad	avviso	di	ogni	socio	dovessero	risultare	necessarie	
correzioni	o	si	ravvisasse	opportuno	modificare	il	percorso	per	
meglio	assicurare	il	raggiungimento	della	meta,	auspico	sincera-
mente	che	ciò	venga	segnalato,	nello	spirito		dialeBco	e	costruB-
vo	che	arricchisce	il	Club	e	favorisce	la	mo@vazione	della	compagi-
ne	sociale.

Ringrazio	davvero	tuB	per	il	contributo	che	avete	dato	e	con@-
nuerete	a	dare	ed	a	tuB	auguro	ogni	bene,	affinché	possiate	tra-
scorrere	un	nuovo	anno	pieno	di	felicità	e	soddisfazioni	nella	gioia	
dei	vostri	cari.

Fulvio
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Venerdì	7	dicembre	ore	20,00	-	Braque	al	Conero	Golf	Club	di	Si-
rolo	
Riunione	conviviale	con	consor@	ed	ospi@.
Tema	della	serata:	"La	Croce	Rossa	oggi	e	la	sua	a6vità	nelle	
Marche."

Serata	 all’insegna	 dell’amicalità	 quella	
di	venerdì	7	dicembre	al	 	Braque	al	Co-
nero	 Golf	 Club	 di	 Sirolo	,	 un	 piacevole	
ritrovarsi	con	amici	con	cui	si	è	condivi-
sa	un’avventura	e	un	grande		progeAo	,	
quello	della	 “CiAà	cardioproteAa”	 .	 Fa-
bio	Cecconi,	Presidente	Croce	Rossa	re-
gionale,	ha	ripercorso	la	storia	di	questa	
valorosa	is@tuzione	che	da	ente	pubbli-

co	è	stata	priva@zzata	dal	1	gennaio	2016.
Insieme	a	lui,	sono	intervenu@	Adriano	Antonella,	Presidente	del	
locale	Comitato	di	Osimo	e	Alessandro	Maggiori,	addeAo	alla	for-
mazione.
Oggi	 la	 Croce	 Rossa	 è	 una	 associazione	 privata	 che	 conta	 nelle	
Marche	33	unità	nelle	5	province	e	si	occupa	di	emergenza	sanita-
ria,	soccorso,	aBvità	sociali.
Dopo	 il	 terremoto	 che	 ha	 colpito	 la	 nostra	 regione	 il	 24	 agosto	
2016,	 si	 è	 cos@tuita	 una	 unità	 per	 ges@re	 gli	 even@	post-sisma	 .	
Delle	somme	raccolte	da	En@	pubblici,	grosse	aziende-	circa	24	mi-
lioni	di	euro-	più	del	50	%	sono	state	des@nate	alla	nostra	regione	
e	suddivise	in	3	macroaree:
1)	 assistenza	 sanitaria	 e	 psicolo-
gica;
2)	 rafforzamento	 dell’aBvità	 di	
protezione	civile;
3)	 programmi	 a	 sostegno	 delle	
fasce	 deboli.	 A	 Camerino,	 ad	
esempio,	 verrà	 realizzata	 una	
casa	 di	 riposo.	 Sono	 sta@	 altresì	
is@tui@	Centri	Polifunzionali	di	assistenza	alla	popolazione.
Cecconi	ha	messo	in	evidenza	l’importanza	della	formazione	full-
D	 alle	 popolazioni	 (manovre	 salvavita	 e	 di	 rianimazione).	 Altra	
aBvità	 importante	svolta	dalla	Croce	Rossa,	 il	supporto	psicoso-
ciale	dato	alle	popolazioni	che	rientrano	nei	villaggi	SAE,	a	Calda-
rola	e	Sant’Angelo	sul	Nera.
Ha	parlato	del	progeAo	“Comunità	sicura	per	
Comuni	 resilienH”	 che	 ha	 preso	 ispirazione	
dal	nostro	progeJo	di	“ciJà	cardioproteJa”,	
avente	 per	 oggeAo	 	 11	 comuni	 dell’area	 si-
smica,	progeAo	nato	per	aiutare	le	comunità	
colpite	dal	 sisma	 favorendo	un	correAo	s@le	
di	 vita	 e	 diffondendo	 nozioni	 sulle	manovre	
di	 rianimazione	 cardiopolmonare.	 	 E	 questo	
non	può	 che	essere	mo@vo	di	 orgoglio	 per	 il	 Club	Rotary	Osimo	
l’essere	stato	di	ispirazione	per	aBvità	di	prevenzione	e	tutela	del-
la	salute	pubblica	grazie	ad	un	nostro	progeAo	oggi	assunto	come	
modello	opera@vo	dalla	più	pres@giosa	associazione	di	soccorso	e	
assistenza	sanitaria.

Lucia	Baioni

La Croce Rossa oggi nelle Marche L’arte rubata

Lo	scorso	15	dicembre,	in	
occasione	della	visita	alla	
mostra	“Lorenzo	LoAo	il	ri-
chiamo	delle	Marche”,	or-
ganizzata	dal	RC	Macerata	
presso	il	palazzo	Buonac-
corsi	in	Macerata,	il	nostro	
Club	ha	avuto	modo	di	
presentare	ad	un	numero-
so	gruppo	di	rotariani	ed	
ospi@	la	ricostruzione	a	co-
lori	della	tela	“Madonna	
con	Bambino	e	Angeli”	tra-
fugata	nel	1911.

Si	 traAa	del	progeAo	di	 ri-
facimento	 	 a	 colori	 dell’o-

pera	del	 LoAo,	eseguito	par-
tendo	da	una	foto	in	bianco	e	
nero	 nell’AR	 1999-2000,	 di	
cui	 ampia	 evidenza	 è	 stata	
data	anche	in	occasione	della	
conferenza	 organizzata	 dal	
Comune	 di	 Osimo	 lo	 scorso	
14	 dicembre	 dal	 @tolo”1911	
l’arte	 rubata.	 Il	 Furto	 della	
Madonna	con	Bambino	e	An-
geli	di	Lorenzo	loAo”.

Il	Prof.	PapeB,	impareggiabi-
le	guida	ed	aAento	conosci-
tore	dell’opera	del	LoAo,	ci	
ha	coinvolto	nella		illustrazio-
ne	del	nostro	progeAo	pro-
prio	nella	sala	del	museo	in	cui	la	cornice	originale	su	cui	era	
collocata	la	tela	in	ques@one	viene	esposta	a	mo’	di	provo-
cazione	dal	curatore	della	mostra	Prof.	Dal	Pozzolo,	per	sen-
sibilizzare	i	visitatori	circa	la	tema@ca	dei	fur@	d’arte.

In	tale	occasione	abbiamo	distribuito	ai	visitatori	cartoline	

che	riproducono	in	scala	ridoAa	la	tela	a	colori,	lasciandone	
altre	presso	la	mostra	a	disposizione	del	pubblico.

Fulvio	Fa@	Pozzodivalle
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Il	21	dicembre	 il	 nostro	Club	ha	organizzato,	 come	di	
consueto,	la	tradizionale	Festa	degli	auguri,	oggi	pres-
so	il	Braque	del	Conero	Golf	Club,	con	la	partecipazio-
ne	di	mol@	soci,	rotarac@ani,	familiari,	amici	e,	soprat-
tuAo,	bambini.
Nel	corso	della	serata	il	Presidente,	ricordando	i	princi-
pi	fondan@	del	Rotary,	ha	rivolto	gli	auguri	personali	ai	
presen@.	Par@colarmente	festosa	è	stata	la	distribuzio-
ne	dei	doni	ai	bambini.	La	consueta	“griffa”,	supportata	
sopraAuAo	dalla	generosità	di	alcuni	soci,	ha	permesso	
la	raccolta	di	un	contributo	volto	a	sostenere	i	progeB	
del	Club.

Festa degli auguri

60 anni divini

“60	 anni	 divini”	 cos@tuisce	 un	 nuovo	 progeAo	 di	 raccolta	 fondi	
per	sostenere	 le	nostre	aBvità	di	 servizio	del	
Club	a	sostegno	delle	nostre	comunità.	L’i-
nizia@va,	 rivolta	 prevalentemente	 ai	soci,	
è	stata	diffusa	anche	tra	amici	e	paren@.
A	seguito	di	un	accordo	con	il	nostro	socio	
Carlo	 Garofoli,	 è	 stato	 proposto,	 a	 prezzi	
adegua@,	 l’oBmo	 spumante	 della	 Garofoli	
Vini	in	boBglie	personalizzate,	ciò	per	ricordare	
il	nostro	sessantesimo	anniversario.



                    Realizzazione: Mauro Tiriduzzi - Foto: Stefano Belli, Mauro Tiriduzzi, Mauro Calcaterra, Pasquale Romagnoli                                                                                                

Le gallerie fotografiche, i programmi del mese e i documen‐
ti possono essere visualizzati nel sito web del Club, area 
Documenti. I singoli eventi sono inseriti nell’Agenda. 
https://www.rotaryosimo.org
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In memoriam

Dimissioni di un socio

Il 16 dicembre, all’età di 89 anni, si è spento 
Giulio Ambrogetti, Presidente del nostro Club 
nell’anno rotariano 1989-1990. Una vita profes‐
sionale trascorsa in RAI ma anche personaggio 
di spicco nella vita politica e amministrativa osi‐
mana a cavallo tra gli anni 70 e 80.

Cari amici, nella riunione di lunedì 17 dicembre, il Consiglio 
Direttivo ha ratificato le dimissioni dal club di Giuseppe Car‐

nevali che le aveva presentate all'i‐
nizio del mese. Le dimissioni, pre‐
sentate a malincuore da Giuseppe, 
sono state motivate da sopravvenu‐
ti problemi di salute e di lavoro che 
gli impediscono di seguire come 
vorrebbe le attività rotariane.
E' chiaro, ha inteso sottolineare 
Giuseppe nella sua lettera, che i 

rapporti di stima e amicizia che ha intrattenuto in questi anni 
con gran parte dei soci del club, rimarranno vivi e di piena di‐
sponibilità anche in futuro.
Ringraziamo Giuseppe per l'impegno e la costante disponibi‐
lità da sempre riversati nel club nei lunghi anni di apparte‐
nenza, sempre a supporto dell'amicizia, delle azioni di servi‐
zio e della comunità. E gli auguriamo, anzi ne siamo 
convinti, che tutti i problemi che ha dovuto affrontare in que‐
sto ultimo periodo siano in via di risoluzione.

Mauro Calcaterra

Concerto Gospel
Lo	scorso	26	dicembre	si	è	svolto	presso	il	teatro	La	Nuova	
Fenice	 di	Osimo	 l’ormai	 tradizionale	 concerto	Gospel	 orga-
nizzato	dalla	Fondazione	dei	Rotariani	del	Club	di	Osimo.

Un	numeroso	pubblico	è	stato	coinvolto	ed	entusiasmato	sin	
dai	 primi	 brani	 esegui@	 dal	 gruppo	 Heart	 	 and	 Soul	 of	
Gospel,	il	cui	leader,		Jerome	J	Griffin	è	cresciuto	nella	chiesa	
baBsta	di	Charleston	S.C.	“The	Abundant	Life	Tabernacle”.

Seppur	circondato	fin	dalla	sua	infanzia	da	cantan@	gospel	e	
musicis@	che	davano	vita	all’aBvità	religiosa	e	musicale	del-
la	parrocchia,	col	passare	del	tempo	Griffin	ha	sviluppato	un	
grande	interesse	e	amore	per	altri	generi	musicali	fra	i	quali	
Soul,	 R’n’	 B,	 Reggae	 e	 altri	 diramazioni	 e	 s@li	 della	musica	
afroamericana.	Giovanissimo	ha	 faAo	parte	del	 gruppo	go-
spel	Tony	Washington	Singers	con	 il	quale	ha	partecipato	a	
numerosi	 tour	 in	 Svizzera,	 Italia,	 Spagna,	 Slovenia,	 Crozia,	
eccellendo	 per	 le	 indiscusse	 qualità	 di	 cantante	 e	 bassista,	
ma	anche	come	arrangiatore	di	numerose	canzoni	del	grup-
po.	

Il	ricavato	dell’inizia@va	è	stato	devoluto	al	nostro	Club	per	il	
finanziamento	di	progeB	di	servizio.	

Fulvio	Fa@	Pozzodivalle


